
   

    

  

Secondo quanto riferito di recente da diversi comunicati stampa, la Commissione potrebbe 

approvare il piano di aiuti di Stato del Regno Unito a favore della centrale nucleare «Hinkley Point 

C». 

L'approvazione da parte della Commissione: 

— sarebbe in contraddizione con la sua precedente posizione(1), secondo cui il settore nucleare 

non si trova in uno stadio sufficientemente immaturo dal punto di vista tecnologico per 

richiedere aiuti di Stato;  

— sarebbe in contraddizione con la disciplina dell'Unione in materia di aiuti di Stato a favore 

dell'ambiente e dell'energia 2014-2020, sezione 1.2, che esclude l'energia nucleare dai settori 

che possono ricevere aiuti di Stato compatibili con il mercato interno a norma dell'articolo 107, 

paragrafo 3, lettera c), del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e 

— costituirebbe un precedente per altri Stati membri, legittimando in tal modo gli aiuti di Stato a 

favore del settore nucleare, circostanza che, a sua volta, estrometterebbe dal mercato i 

produttori di energia rinnovabile.  

Alla luce di quanto precede, può la Commissione far sapere se la sua decisione in merito agli aiuti 

di Stato del Regno Unito sia da interpretare come un'indicazione della direzione che imboccherà la 

futura strategia di politica energetica dell'UE? 
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